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Domani a Marassi sfida fra Samp e Juve 
Ecco come la ricorda la popolare inezia. 
protagonista di un clamoroso passaggio 
dalla squadra genovese al club di Agnelli 

Vi ricordate 
Bob Vieri? 
La supersfida Sampdoria-Juventus visto dall'album 
dei ricordi. Bob Vieri, il ciuffo ribelle del pallone, rie
voca gli anni di Bernardini e Allodi, Genova città 
fredda e Torino città ghiacciata. 11 suo trasferimento 
fece scalpore, ma la passione dell'avvocato durò 
una sola stagione. «La Samp è sempre una squadra 
pazza, la Juve dipende dalla fantasia di Baggio. 
Questa è una partita che sa di antico». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI 

••PRATO II ciuffo nbelle 
non c'è più, perso nell'ultimo ' 
dribbling infernale. Restano lo ' 
sguardo accigliato, la testar
daggine e l'orgoglio. Roberto -
•Bob» Vieri, classe '46, genio e -
sregolatezza degli anni Ses-
santa Settanta ha sempre spo- • 
sato le lontananze sino a esse-
re il primo calciatore italiano 
ad emigrare all'estero, in Au
stralia per la precisione. E ora 
che è tornato a vivere nella sua 
Prato, dove allena gli allievi 
della squadra locale, resta vo
lentieri in disparte a osservare 
il declino, dei legisti, la fine dei 
giocolieri, uno sport diventato 
business: lui che 6 stato solo e 
soltanto un eccentrico guasco-"" 
ne del pallone..Anche se, con , 
un pizzico di malizia alla Cur
zio Malaparte, qualche im- . 
pronta nel mondo del calcio 
l'ha pure lasciata se 6 vero che 
suo figlio Christian gioca nel ; 
Ravenna e l'altro figlio minore 
Massimiliano veste la casacca , 
del Prato. Stanarlo dalla sua ri- '. 
trosia non è certo facile, ma -; 
ora che arriva la supersfida 
Sampdoria-Juventus, l'album 
dei rimpianti solletica anche 
l'animo agnostico di Bob Vieri, 
un Clint Eastwood della peda
ta l'unica vera passione che 
confessa è quella spesa in 
qualche sala di cinema a go
dersi i film di Sergio Leone. 
Perché, l'ex principe dei nu-
mcn dieci passato indenne al ; 
'68, al centro sinistra e all'au
tunno caldo, a Pugliese e Pc-
saola, può racchiudere il tem
po delle notorietà proprio tra 
•Per un pugno di dollari» e 
•C'era una volta in America». 

Eppure Samp e Juve, Geno-
va e Torino hanno rappresen- . 
tato tanto per lui/forse, troppo. r" 
Nei '69 il suo trasferimento dai " 
bluccrchiati ai bianconeri fu '" 
l'avvenimento dell'anno, valu

tazione 800 milioni «Si doveva 
giocare uria partita amichevo
le di fine campionato col Milan 
a Marassi e pochi minuti prima 

•.'; di scendere in campo - rac
conta Vieri - Bernardini mi 
chiama da parte e mi dice, tu 

•:' non giochi, ti hanno venduto. 
; A chi? domando io. Non te lo 
. dico, risponde lui. Il giorno do-
,;• pò la verità, si chiama Juven-
':' tus. Mi avevano fatto la corte il 
.'! Milan e l'Inter,, ma l'aveva 
'.spuntata • l'avvocato Agnelli 
'; che, in prima persona, aveva 
; condotto la trattativa con Co-
,, lamuoni». Quelli erano gli anni 
. : spietati di una Samp sempre in 
-fondo, alla„„classltica: «Una 
squadra disinvolta - dice Vieri 
- che 'giocava: a San Siro con 
tre punte, Cristin, Francesco™ 
e Salvi e io di appoggio. Salvi 
era un tornante che non torna
va mai e io tornavo ogni tanto, 
a seconda di come avevo pas-" 
sato il sabato sera». 
••• Vieri dormiva in una stanza 
con Morini. ospite di una fami
glia, si pagava i pranzi al risto-

' rante, consumava in suoi ven-
l'anni in solitudine. Allora il 
calcio era artigianale, la Samp 
era un po' pazza e Genova una 
città industriale. Quando Bob 
sbarca a Marassi col suo ciuffo 

.andante («I miei capelli non 
"stavano In nessun posto»), le 
'basette lunghe e i calzettoni 
-slacciati, i sornioni ragazzoni 

della curva restano perplessi. Il 
Genoa, per tradizione e amo
re, ola vera squadra della Ligu-, 

'•' ria. La Samp è un optional, fin
che quei geniale globbe-trot-

- ter, ex operaio al Fabbricone, 
,', pupillo del «Dottore», non in-
. venta la sinfonia del calcio, 
, lanci lunghi e triangoli stretti, 
' lo sguardo di Rivera addosso, 
.' l'Invidia di De Sisti, le ansio di 

Mazzola, un profumo di azzur-

3GM& 
• • Roberto Vicn e nato a Prato il 14 febbraio 1946. Dalle giova
nili della Fiorentina passò, nel 1965, al Prato, dove esordi in sene 
C e giocò ventiquattro partite segnando undici gol. Nell'estate 
1966 Vieri fu acquistato dalla Sampdoria, allenata da Fulvio Ber
nardini. Con i bluccrchiati conquistò la promozione in serie A; lo 
score di quella stagione 6 di venticinque gare e cinque reti. Bob 
rimase a Genova altri due campionati. L'esordio in scric A avven
ne il 24 settembre 1967: Sampdoria-Bologna 1-2., . - , ; 

Nell'estate 1969 Vieri passò alla Juventus. Sembrava il tram
polino di lancio per una carriera da protagonista e invece quella ';.' 
di Torino fu una tappa deludente. L'anno dopo Vieri fu ceduto '•':• 
alla Roma, nell'operazione che portò alla Juventus il trio di giova- : ' 
ni Capello, Spinosi e Landini in cambio del vecchio spagnolo Del 4 
Sol, di Zigoni, di Vigano e, appunto, di Vieri. Dopo due stagioni •• -
in giallorosso altro trasferimento: nel 1972 il ventiseienne centro- \ 
campista di Prato traslocò al Bologna. Fu, quella, la malinconica 
tappa dell'addio. Quattro campionati in rossoblu, poi, ormai " 
trentenne, Bob cambiò continente. Vieri sbarcò in Australia, do- ?j: 
ve continuò a giocare per qualche anno, nel Marconi, prima del •: 

ritiro definitivo. ... •• •••... - —. • -- . •• • •.---• .....--.-.;,.,.•: 
• Vieri 6 stato uno dei tanti campioni mancati del nostro calcio. '>"•• 

Dotato di grande classe, ebbe in Fulvio Bernardini uno dei grandi ' 
estimatori. Ma all'indubbio talento corrispose un carattere lunati- ;: 

co e poco disposto al sacrificio. Non era uno del «gregge». Vieri, e 
questo suo atteggiamento, soprattutto in una città fredda e auste-
ra come Torino fu un per lui un handicap. A Roma, Vieri divenne '.' 
uno del gregge in un'altra ottica: a quei tempi la squadra giallo- "••;• 
rossa era un «covo» di teste calde: c'erano Amarildo e Zigoni, c'è- • 
ra Cordova e c'era, appunto, Bob Vieri, il più bravo, ma anche il ' 
più fragile. Un peccato, perche il talento era notevole. -

Nel 1969 Bob Vieri, quando era in forza alla Samp, fu protagonista 
di un clamoroso caso di calcio-mercato: dopo un'asta,. 
passò alla Juventus, voluto personalmente da Agnelli 

ro speso in una tournee prepa
ratoria in Messico e non con
cretizzatosi nell'anno della su
persfida . Italia-Germania. Un 
po' osteggiato e un po' inviso, 

' tomo a tirar di spada coi cal-
: gettoni bassi. «Imitavo Sivori 
che era il mio idolo d'infanzia 
- dice Vieri - e lui lo sapeva. 
Quando lo incontrai a Napoli 

, segnò un gol alla Samp, mi si 
; avvicinò e mi disse: vedi, an
che se sono vecchio riesco 
sempre a inventare un miraco
lo». . " — - ; : - - — v ^ , ^ . - , . - ; 

'-. • Poi il ciuffo ribelle se ne an
dò alla corte di Agnelli, pas
sando da 6 milioni a 20 milioni 
l'anno. Ma se Genova era città 
fredda («Non sono mai stato 
invitato a casa da un genove
se»), Torino era ghiacciata. 
Sua madre si ammalò, lui fu 

preso dai dispiaceri e la sua 
stella brillò ben poco sotto la 

- Mole' sovrastata da quella di 
i Anastasi, il calciatore che im- ' 
"• personava il sogno dell'emi-
:; grante meridionale, «lo, inve-
I ce, ero un toscano introverso, 
y un Collodi del pallone e la ; 
:>; coppia Allodi-Bonipcrli, appe-
'•• na insediatasi, puntò su dei ca- ; 

' valli di scuderia come Furino, 
'. Causio e Bottega che di 11 a pò- : 
., co diedero vita ad un ciclo im

portante. Io trasferii le mie vali- : 

••.,'•' gie al sole di Roma dove trovai 
;..-' il buon Marchini e il vecchio 
; Helcnio Herrera senza più 
',,'• estro e nerbo. Anche 11 mi fre-
;': gò il carattere, le mie chiusure, 
;;•'-" il mio modo di essere un malc-
• detto toscano. E cosi passai al 

Bologna dove restai dal '73 al 
'78, giocando sempre a un 

buon livello, squadra da setti-
• mo posto con un solo trofeo, la 
•:, Coppa Italia del '74. Lanciavo 

a rete Savoldi, aiutavo Bulga-
rclli a centrocampo e facevo 
da balia a Pecci». v-v-, =•":.,: 

' Poi venne il sogno austriaca- : 
no, il Marconi di Sidney, il club 

,•• italiano, le spiagge e gli spazi •• 
infiniti dove un dribbling pote-

' va anche durare una vita se il j 
... richiamo dell'Italia non fosse \ 

stato più forte. Il Baggio degli 
anni Sessanta osserva il calcio ;; 

' e non lo riconosce, sente odor 
• di Picdopoli che nessuno fa 
;- esplodere, sorride ai profeti 

della zona e si accontenta di ? 
trasmettere il talento ai figli e la > 
passione ai ragazzi. Vista dalla ; 
casa di Vieri, alla periferia di 
Prato, la partita Samp-Juve 
odora di antico «I bluccrchiati 

sono sempre stati strani, vinco
no a San Siro e perdono con • 
l'ultima in classifica. Quella di ' 
Vialli era una Samp più solida, •••• 
ora c'ò un po' di improvvisa- : 

zionc. 1 problemi sono in dife- :
; 

sa con l'urgenza di un cambio 
generazionale. In attacco Man- ; -
cini mi assomiglia, ma manca "': 
un centravanti di sfondamen- • 
to. Eriksson mette in campo 
delle squadre simpatiche, ma -, 

; troppo ballerine.- Per fortuna il . 
pubblico e fatto di gente poco v 
focosa, una tifoseria giovane ' 
che accetta ogni verdetto». E la f. 

, Juve? «Ha tutto-da perdere dal
lo scontro di Marassi. Se esce ;' 
sconfitta dice addio allo scu- •. 
detto, se pareggia o vince prò- '?, 
segue la rincorsa a! Milan che ,' 
rimane in ogni caso favorito 
per la vittoria finale I bianco

neri sono troppo Baggio-di-
pendenti ed hanno in squadra 
bravi giocatori, ma non all'al
tezza delle ambizioni juventi-
nc. Consiglirci loro di puntare 
alpareggio». •••-• • -• 
. - Vieri offusca la sua fama da 
dietro un sipario calato per 
sempre. 11 suo profumo d'az
zurro è appeso alle pareti di 
casa: la fotografia che lo ritrae 
con la maglia della Under 21. 
La patina della speranza spun
ta comunque dal suo sguardo 
tosco: l'altro giorno, lo stesso 
giorno, due Vieri si sono trovati 
insieme a Covcrciano, Chri
stian con la Under 21 e Massi
miliano con la Under 15. La ri
vincita del ciuffo ribelle e in at
to, parola di un Clint Eastwood 
che abita dalle parti di Prato, 
tra la casa di Benigni e le colli
ne di Malaparte , 

Mats Wilander, <H.tennis,^,rx 
M A illudere il tennis di po
ter vivere una stagione final
mente diversa, senza l'assillo 
di dover misurare ogni evento 
in base alla potenza di fuoco 
ottenuta dai cinque-sci cecchi
ni che vanno per la maggiore, 
gli Open d'Australia propon
gono due ritomi inattesi, quel
lo di Ivan Lcndl alla vittoria e 
quello di Mats Wilandcr all'an
tico mestiere di tennista pallet-
taro Delle due vicende, sem
bra quella di Mats Wilandcr 
l'unica in grado di suggerire 
qualche significalo che vada 
oltre le righe di un campo, vuoi 
perche Lcndl non ha mai ri
nunciato al suo ruolo di gran
de padre di tutti gli attuali ro
bot. vuoi per la evidente pre
senza nella testolina bionda 
dello svedese di Vaxjo di un 
prcpotcntissimo «doppio» per 
nulla disposto a sacrificarsi al
le necessità della sua opposta 
metà. ,:'-';7.,y-i,:r - ^ : Ì - . !•.:• 

Chi ricorda certe partitine 
del nostro biondino, noiosettc 
per non dire di peggio, impa
state di dnves arrotati, di rove
scioni bimani e di panettoni 
svolazzanti sui refoli del vento. 
avrà già avuto modo di allibire 
nel saperlo, subito dopo il riti
ro, in tournee con la sua banda 
di rock and roll, impegnato 
con le corde di una chitarra 
dopo aver messo in disuso 
quelle della, sua racchetta. 
ranto più avrà modo di strabi

liare oggi, di fronte a un ntomo 
(vittorioso, finora) nel circuito 
dal quale si era allontanato per 
sopraggiunta crisi da angoscia, 

• o d a noia forse, proprio dopo 
; aver raggiunto il punto più alto 
• della classifica mondiale. Do-. 
; tato di un'apparecchiatura tec

nica scheletrica, ma di due 
, - gambette a reazione e di una 
• pazienza infinita, l'ascesa di 
• •'' Wilandcr ai vertici era sembra-
• • ta la rivincita dell'onesto ope-
'' raio sulla sprezzante aggressi-
> vita di Lendl (che sconfisse in 
•'<• quella finale di Flushing Meu-
'•'X dow, 1988, che gli dette il pn-

• rnato) e sulla stuporosa esa-
v sperazione agonistica di Bec-
;'• ker. Nessuno, già allora, aveva 
;•''. fatto i conti però con la biz/ar-
' ria di quel curioso abitante che 

ò in ognuno di noi, e il «dop-
?. pio» di Wilander aveva finito 
;•' per rivelarsi proprio nel giorno 

: del successo. Mats, come in un 
• incubo, si era ritrovato primo e 
i.insieme mollemente appaga

to, i glutei a terra, turista nei 
tornei dove gli altri scalpitava
no per riguadagnare il tempo 
perduto e annullare quelle di-

''••' stanze che lui aveva imposto., 
? Fino al ritiro, nel 1989. 
••" Come considerare dunque il 
* suo ritomo agonistico in Au-
- siralia, che gli ha già fruttato 
•: due successi e il raggiungi-
;- mento del terzo turno? Incapa- , 
.. ce di essere diverso da se stes

so nel gioco, Wilandcr sembra 

Si era ritirato nell'89, ma per un paio di ; 
stagioni aveva fatto qualche esibizione 
che aveva evitato al suo nome di finire 
nel pozzo dei dimenticati. Poi, dal '91 : 
all'estate scorsa, due anni in cui dalle 
corde della racchetta si era dedicato a 
quelle della chitarra, grande attrazione 
di una band Ma nell'estate '93 il ritor

no al passato: Mats Wilander torna al 
tennis. E dimostra che i quattro anni 
trascorsi lontani dai campi hanno la
sciato poche scorie: non è più un ro-. 
bot, Mats, ma nella sua normalità rie-

. sce a non mostrarsi patetico. Vince e 
perde, senza assilli, si iscrive agli Open 
d'Australia e ora è al terzo turno 

DANIELE AZZOLINI 

Mats Wilander, 
30 anni - -

*.? il 22 agosto 
svedese, • 
in carriera ."' 
ha vinto 
33 tornei . , 

diventato capace, se non altro ' 
nelle parole, negli atteggia- "" 
menti e nei gesti, di dare libero -• 
corso a quella parte di se che 
un tempo frenava e nasconde
va. Finalmente liberato, il nuo- " 
vo Mats ha l'aria ciancicata, i • 

? pantaloncini strappati nel ri- ; 

svolto, la maglia troppo gran- / 
de e lunga che gli pende da un '% 
lato. È a un passo dai 30 anni, {, 
e sembra anche più piccolo di ir; 
una volta, forse perché in pò- "'. 
chi mesi sono arrivati nel cir- y 
cuito dei giovanotti di belle !;' 
speranze che sembrano fatti in : 
batteria, tutti alti quasi due me- ' 
tri tutti grossi come caterpillar, '". 
tutti con la faccia piena di bru- '' 
feloni cresciuti in proporzione " 
al resto del corpo, e dunque •/ 
grandi come vulcani in eruzio- ; • 
ne. Lotta nel caldo, Mats Wi- • , 
lander, e sbraita anche, cosa ',-•' 
che non gli avevamo mai visto •'. 
fare. Quando vinse diciasset
tenne al Roland Garros era in
vece la perfezione fatta perso- * 
na. gentile, sorridente, incapa
ce di qualsiasi gesto di stizza. • 

Aveva già provato a Flushing ! " 
Meadow lo scorso settembre ' 
(batte Oncins e Pemfors). Il : 

fatto che sia in Australia sta :: 
. dunque a significare che vuole '• 
davvero ricominciare. Eppure }.• 

. continua a ripetere di essere in . 
prova, che tornare a'qucl via " 
vai tra campi e alberghi che ha : 
segnato la sua vita non ò in ci- : 
ma ai suoi pensieri. Sembra i 
dunque più saggio di una voi- * 

ta. Ora ha una bimba, una ca
sa a New York, tanti soldi da 
poter pensare esclusivamente 
al suo divertimento. E per di
vertirsi è tornato alla sua prima 
ragione di vita, il tennis. A New 
York ci disse: «Potessi tornare 
indietro farei ancora il tenni
sta, molto probabilmente. An
che perche ho tenuto una rac
chetta i mano dall'età di tre an
ni, e non so immaginarmi in al
tro modo. Ma tenterei di essere 
un tennista diverso da quello 
che sono stato. Cercherei di 
più lo spettacolo, il divertimen
to mio e quello del pubblico. 
Farei il tennista- d'attacco, co
me McEnroe, e non il marato
neta noioso come invece sono 
stato». E di Mac ha raccontato: 
«L'ho conosciuto in modo sin
golare. Lui già campione, io 
agli inizi. Mi chiese di allenar
lo, si presentò al campo, gli ri
mandai la palla e lui uro una 
gran botta in diagonale. Mi 
guardò e mi disse: "Ok, va be
ne". E se ne andò. Ci rivedem
mo il giorno dopo: solita sce
na, una pallata e via, e io II sul 
campo, rimasto solo, a chie
dermi il perche. Poi ci incon
trammo in torneo, ora mi tira 
una gran pallata mi dissi, e in
vece il suo primo colpo fu una 
smorzata imprendibile. Negli 
spogliatoi mi- disse: "Ragazzo, 
mai pensare che tutto sia già 
scritto..."»: È quello che Mats 
ha imparato più tardi, a sue 
spese.. •..-« . ••>• .-.',. • 

Da lunedì Moser 
a Bordeaux, 
per ritentare 
il record dell'ora 

• • Da lunedi Francesco Mo
ser sarà a Bordeaux dove si al
lenerà in vista di un nuovo ten
tativo di battere il record del
l'ora. Il velodromo di Stoccar
da, scelto in un primo memen
to, era già occupato da altre 
manifestazioni. 

X%!-

1-FASCIA 
Germania 
Francia 
Russia 
Olanda 
Danimarca 
Svezia 
ITALIA 
Eira •»"- ' ' 

4* FASCIA 
Islanda 
Austria 
Finlandia 
Lituania 
Israele 
Bielorussia 
Macedonia 

2* FASCIA 
Norvegia 
Romania 
Svizzera 
Portogallo 
Grecia 
Spagne 
Ucraina 
Galles 

5 ' FASCIA 
Turchia 
Lettonia 
Albania 
Cipro 
Malta 
Isole Faeroer 
Georgia 

3* FASCIA 
Bulgaria 
Belgio 
Scozia 
Irlanda del Nord 
Polonia 
Repubblica Ceca 
Ungheria 
Croazia 

6* FASCIA 
San Marino 
Liechtenstein 
Slovenia • " 
Moldavia 
Armenia 
Azerbaigian 
Slovacchia 
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Oggi sorteggi a Manchester 
Nasce Inghilterra '96 
La novità: niente rigori, 
si gioca fino alla vittoria 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Sorteggi oggi a Man
chester per i prossimi cam
pionati Europei di calcio, che 
si disputeranno in Inghilterra 
nel 1996 (8-30 giugno). Per 
l'Italia saranno presenti il 
tecnico azzurro Arrigo Sac- . 
chi e il presidente della Fc-
dercalcio Antonio Matarrcse. 
Molte le novità in cantiere ' 
che riguarderanno sia il nu- . 
mero di squadre partecipan- ' 
ti, che il regolamento. 

La nuova geografìa politi
ca dell'Est Europa e la nasci- -
ta di nuove nazioni ha porta
to a 47 il numero dei Paesi 
partecipanti: un record. Le •' 
squadre formeranno 8 gironi 
(sette da sei e uno da cin- ' 
que). Ma. la maggiore novità «.. 
riguarda la fase finale. Non 
saranno più 8, bensì 16 le 
squadre che si contenderan
no il titolo: la nazionale che '. 
ospiterà il torneo, le prime ',. 
dei gironi di qualificazione, ' 
più le sei migliori seconde e V 
la vincitrice dello spareggio . 

tra le due peggiori seconde. 
E veniamo ai cambiamenti 

che riguardano il regolamen
to: come per Usa 94, nella fa
se tinaie, le vittorie varranno 
3 punti e non più 2 come in 
precedenza. Inoltre. •• dai 
quarti di finale in poi, non 
varrà più la vecchia regola 
dei tempi supplementari e 
successivi calci > di ; rigore. 
Bensì, la cosiddetta «sudden 
death» che prevede, dopo il 
pareggio, la continuazione 
del gioco fino a che una 
squadra segna un gol e di 
conseguenza vince la gara.. ; 

Intanto, ieri, la Commissio
ne organizzatrice ha appor
tato alcune modifiche nelle 
fasce delle squadre parteci
panti (vedi tabella) : Il Galles 
è passato in seconda fascia 
ai danni della Repubblica 
Ceka, mentn; la Macedonia, 
sulla quale pendeva un pun
to interrogativo, 6 stata collo
cata in quarta fascia. : 

Favori agli aitótri 
Perii Torino 
arrivano altri guai 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

• f i TORINO. Si tingono di sto
rie a luci rosse le avventure sul 
palcoscenico europeo del To
rino. Una «superteste» avrebbe 
confermato che in occasione 
di tre partite di eurocoppa, la 
società granata avrebbe utiliz
zato alcune interpreti «specia-
li«, messe a disposizione della 
tema arbitrale. Per ogni presta
zione professionale la contabi
lità in nero, scoperta com'è 
noto dalla Guardia di Finanza, 
avrebbe pagato la somma di 6 
milioni e trecento mila lire. 
Somme che sarebbero state at
tinte sicuramente in due occa
sioni dal conto «Mundial», fon
di neri depositati presso una fi
liale della Banca Brignone di 
Torino. Il «salvadanaio» da cui 
gli amministratori granata han
no prelevato tra l'86 e la fine 
del '91 circa tre miliardi Soldi 
serviti a pagare emolumenti 
extra, in nero, all'80 per cento 
dellaroso. -•• u--- - . - -• 

Le notizie, dunque, ' finora 
filtrate dalle deposizioni del
l'ex presidente granata, il par
lamentare socialista Gian Mau
ro Borsano, e dell'ex ammini
stratore, il ragionier Giovanni 
Matta, sono state confermata 
da una «superteste», Adriana 
Riva, ascoltata ieri pomeriggio 
per due ore dal P.m. della Pru-
cura subalpina, Alessandro 
Prunas Tola. uno dei magistrati 
titolari del fascicolo «piedi puli
ti». •• v • »..-

Bionda, trucco elegante su 
dei bei lineamenti, i capelli 
raccolti dietro la nuca con una 
coda di cavallo, avvolta in una 
pelliccia sintetica, Adriana Ri
va - non ha voluto rilasciare 
commenti al termine dell'inter
rogatorio cui e stata chiamata 
in qualità di «teste a conoscen
za dei fatti». Ma, da indiscrezio
ni raccolte in Procura, sembra 
che la sua testimonianza non 
si sia discostata dalle versioni 
di Borsano e Matta, quest'ulti
mo, ancora ieri riascoltato dal
lo stesso magistrato per circa 
quaranticinque minuti. Fu pro
prio il ragionier Matta .a stacca
re l'assegno ed a trascrivere 

l'importo sulla matrice a benc-
. fido della Riva in una data im

precisata de! dicembre 1991. 
Nella sera dell' l i d i quel mese, 

i: infatti, il Torino affrontava al 
'ti Delle Alpi la gara di ritomo per 
••••' gli ottavi di finale di Coppa Ue-
• fa contro i greci dell'Aek di 

- Atene. Ad arbitrare l'incontro. -
J il belga Raymond Goethals (il 
;, padre Guy e un personaggio di 
;"'prima grandezza del calcio eu-
;' ropeo, vincitore lo scorso anno 
V con il Marsiglia della Coppa 

dei Campioni), assistito dai 
'. connazionali Frank Vennee-
. sch e Willy Bosschaerts. Nello • 
' scorso dicembre, (l'Uela ha 

aperto un'inchiesta sulle pre
sunte notti brave), l'arbitro 
aveva < seccamente respinto 
qualunque insinuazione. La 
stessa linea di difesa adottata 

. da Luciano Moggi, all'epoca 

. dei fatti direttore generale del 
Torino, cui i magistrati aveva
no già domandato nello scor
so 6 dicembre, spiegazioni sul
la gestione dei fondi. Ed anco
ra qualche giorno fa, a com-

"' ' mento dell'iniziativa Uefa, 
I Moggi (attuale consulente tec-
- nico della Roma) replicava: 
v «Tutto regolare, quelle ragazze 
i erano interpreti messe da noi a 

disposizione della tema arbi
trale, come si fa sempre in Eu- » 
ropa». E ieri sera, interpellalo 
telefonicamente, ha ribadito di 
non conoscere nessuna Adria-
naRiva. 

Sulle altre due partite inter
nazionali non si possono che ' 
fare delle ipotesi, soprattutto 
alla luce di un'affermazione 
della teste, secondo cui una 
delle tre sarebbe da collocare 
in un periodo antecedente il 

1 1991. In altri termini, occorre
rebbe risalire alle stagioni 85-
86 e 86-87. durante le quali il 
Torino si giocò le sue chances 

':' a livello europeo e sempre nel
la Coppa Uefa, prima del de
clino che lo portò successiva
mente - nella serie : cadetta. 
Nell'85, i granata non supera- . 
rono il secondo turno; l'anno 

.,'. seguente il Toro arrivò fino ai 
quarti di finale. > 


